ASSOCKAZIONE 
























#  Rscotutti giovni, eccettuato v 
fiomoniche e le Feste ancl cui 
Ansogiaziona por tatta lialia line 

32all'anno, liro 18 per ua aementre 

Mira 8 per un trimestre; por gli 

stationteri da sggiungerai lo apore 

Apostati. 

Un numero separato cont. 10, 

qrretrato cont. 20. 








a ricca 
[Gicacs BI 
gess, 
offre 
Pa20Sa, 
irabil. Ri 


UDINE 8 AGOSTO 


' Benchè l’Assemblea di Versailles: abbia prese le 
Reno vacanze, la stampa franceso continua ancora ad 
occuparsene, e gli organi dei monarchici puri espri- 
ono il loro dispetto per |’ acquiescenza della sua 
aggioranza all'idea repubblicana. « L’ Assemblea, 
‘Beorive P Union, ha accettato col suo silenzio, il pro- 
ramma della repubblica conservatrice, il quale par- 
ise che i radicali rialzassero il capo, ed aprì loro 
Mutte le porto della presidenza. Un Assemblea no 
rana riconobbe implicitaibonte al. suo delegato, al 
Fiapo del potere esecutivo, il diritto di sciogiierla. » 
Più oltre, il suo malumare si accentua con maggiore 
Livacità, « L'Assemblea, dice il foglio legittimista, 
rima di separarsi, cì lascia la ropubblica conserva- 
ice. Essa può rallegrarsi del risultato da’ suoi la- 
tori, ma noi abbiamo il diritto di dirle che bn stra- 
amente abusato della filucia riposta in loi dal pae- 
He, » Il Juurual de Paris dice, dal canto suo, che 
Camera è così fiacca da non potir armi vivere 
Ienza 1’ appoggio del signor Tmers "Il foglio orlea- 
Mista crede che il presidente, della repubblica, al 
[oprirsi della sessione, potrebbe farg: ai deputati il 
Heguento discorso: « Signori membri dell'Assemblea 
Bazionale, durante le vostre vacanze puteste misu- 
are la vostra impopolarità e il crelito. che io godo 
el paese; voi non potetn p'ù aulla contro di me, 
posso quasi tutto contro di voi. Ma voglio. essere 
Bnon principe, e adoperarmi a correggere l'ingiu- 
hizia della sorte a vostro rignardo... Con concessioni 
lk:ciproche, noi vivremo insieme ancora per qualche 
Ibmpo. » L'ironia di queste parola lascia compron- 
Hero lo scoufurto che st è imipadromio ia Francia 
Hei partiti monarchici in seguito all’atteggiamento 
Prc. da ultimo dali’Assemblea. 
È Crede la Guzzetta di Woss di Berlino che il 
l\mbiameuto ministeriale, recenteroente avvenuto a 
ostantinopoli, avrà per effetto di turbare la conci= 
Fazione fra l Austria e la Russla che doveva venir 
bggellato nel prossimo convegno dei tre imperatori? 
vel giornale scrive in proposito: « Le disposizioni 
bncilanti che la Riazeiagià.da qualche tampiomost ò por. 
A monarchia austro ungarica avevano un fondamento 
sai positivo nella posizione solida che la potenza 
Roscovita aveva acquistato in Costantinopoli dopo 
Ii conferenze di Londra. Mabmud-pascià fu, sino dui 
imi giorni, sotto 1’ influenza dell’ inviato russ», 
bnerale Igoatieff. Sino a cho la Russia si sentiva 
È Costanunopoli padrena della situazione, non aveva 
Motivo di temere l’Austria e nulla le costava di 
dservare un’ attitudine amica verso il gabinetto di 
Fienna. Ciò si è vra cambiato tutto ad un tratto, 
iveco di Mahmud, divenne grau-visir Midhat-pa- 
à cho è nemico di Ignatietf ed amico delle potea- 
È occidentali. Ciò è per la Russia un colpo sensi- 
Nilo e la costringerà ad una politica più energica, 
My un diverso linguaggio verso la Porta. Un cam- 
Bamento nell’attitudine della Russia verso la Tur- 
‘fdia implica un csmbiamento d’ attilufine verso 
N Austria, e, se non ingannano le apparenze, il com 
Mosto: fra gl' interessi della Russia e quelli dell’Au- 
ria in Oriente si farà in breve minifesto in tntta 
Hi sua forza e rallenterà i vincoli che si stanno 
Mringendo fra Vienna e Pietroburgo, »  Chacchè vi 
if di vero in ciò, la stampa vfliciusa, tedesca. ed 
Hstriaca, continua ad esprimere la sua soddisfazi n+ 
per il vicino ritrovo dei tre sovrani; e la Corr, Pro- 
i-Rnciale torna oggi a ripetere che lo scopo di quel 
Bovegno è di mantenere e consolidare la pace in 
Foropa. È poi anche notevole il fatto della nomina, 
2gi annunciata dalla Gazz. di Vienna, di due 
randuchi di Russia a capi di due reggimenti del- 
esercito austro-ungherese. 
È noto che il ministro austriaco dell’ interno in- 
rizzò testò alle Juogotenenze una circolare sui ge- 
bili cacciati dalla Germania e che cercano rico- 
Bro 1n Austria, In questa circolare vengono ram- 
fentato lo leggi applicabili al caso che dei ge 
Biti venuti dall’ estero si stabiliscano sul suolo au- 
friaco. Queste leggi sono due; la prima dà facoltà 
“Mi governo di band.re tutti gli stranieri che ton 
‘Bono mezzi di sussistenza 0 che riescano pericolosi 
ir il loro contegno e per le massime contrarie alle 
bgi di cui si fanno propagatori; l'altra proibisce 
‘ezione di nuovi conventi senza un espresso per- 
© “esso del governo, Hi tuono della circolare lascia 
Senzomprendere che simili permessi sortbbero negati, 


diameinog è quindi di veder aumentati 1 già tanto nu- 


Brosi conventi dei gesuiti che la stampa liberale 
mostra pensierosa, ina bensì di veder accresciuto 
Ranmero dei gesuiti nello caso già esisteoti. N6 i 
Bii liberali sono rassicurati su quosto punto dalla 
Menzione mostrata dal governo di non tollerare sul 
Bblo austriaco i gesuiti venuti di Germania che si 
bsirassero ostili alle libere istituzioni del paese, 
Richè nei primi mo nenti 1 padri reverendi si guar 
Banno bene dal dar mativo di lagnanze. Si teme 
33 Ri che i luogotenent,, appartonenu in buona parte 

tito clericale, unzichè feappovra ostacoli allo 


—___4 par I è I " 
bilimento di nuovi gesuiti, lo favoriscano. 
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Notizio da San Sebastiano ci annunciano che fa. 
rono arrestate calà dello parsone sospette, 6 che si 
era sparsa la voce cha vi fossero giunti alcuni as- 
sassini, IL Re, in seguito a ciò, o par mostrare Gi lu- 
cia nella popolazione, andò alte 6 del mattino a 
passeggiare a pieili soletto, e fu accolto con caloroso 
ovazioni. Nui non sappiamo quanto ci possa esser 
di vero nella voce accennata; ma ci para assai pro- 
hlematico, che essendo ancora sì viva i" indignazione 
destata dil recante attentato, 7° abbia chi possi pan- 
sare a ripeterlo. Ameno che questo pensisru non 
sta incoraggiato dall’andamenty del pen-tento prucess», 
dal quale si comincia a temere che nun sia per 
uscire la più piccola luce. 

I giornali di Lisbana finno menzione di mi.ura 
di precauzione prese da quel governo, in previsione di 
un pericolo di cui non determinana esatta menta la 
natura. It Diario illustrato parla del rinvio in pro- 
vincia di sottufficiali rmplicati in un teatativa di in 
surrezione chs avrebbs avuto per parla d' ord ne: 
“ La repubblica e il cosresciallo Saldanh»., Ss 
coado altri gioraali, il piano dei congiura sarebb: 
stato «i st:bilire una repubblica federativa, che com- 
prendesse ta Spagna e il Portogalio, ed essi agireb- 
bero di concerto con degli Spagnuoli. Checchè ne 
sia di tali progetti, la loro esecazione sarebbe stata 
già prevenuta. dalle accennate misure di precauzione. 











DELL'ISTRUZIONE POPOLARE IN ITALIA. 


os 


Traduciamo dall’ Ztalie: 

«Ci sono paesi in Eurepa, i quali da molto tem- 
po hanno considerato, che il dare un certo grado 
almeno d'istruzione a tutto il popolo, sia un duvere 
tanto delle famiglie, quanto dei governi. 

Non basta che non ci siano più nè schiavi, nè 
servi, ossia cose viventi proprietà di uomin., e che 
tutti sieno diventati uguali dinanzi alla legga Ci 
vuole uo’ altra emancipazione, Quella dall' igayeanza; 
@ questa emancipazione, la quale è la sola che fac- 


«cià altrottanti. uomini. veri, di. quelli... che. prisma era 


no da' considerarsi 0 selvaggi, od abjatti, non è me- 
no necessaria, quando si hanno novi «rit Ja 
esercitare, nuovi duveri di alempiere. È sip enzi 
sociale il non lasciare all’ignorante in ran: un'ar- 
mo, di cuiegli potrehbe abusare a suo proprio diano 
ed a quello della società. 

I paesi dove si legge il ‘Vangelo direbbe il Gi- 
spario, sono i primi che hanna riconosciuto e pra- 
ticato il dovere d’istruire il popolo: e se ne tro- 
vano bene, perchè ivi la libertà non va disg-anta 
dal rispetto della legge, e dalla moralità delle fa- 
miglie. Gli Stati-Uniti, quando vennero nella neces 
sità di troncare colla spada la questione della schiva 
vità dei negri, aprirono tosto delle scuole per la 
razza diseredata, affinchè i muovi citta lini si trovas- 
sero in caso di valersi dei propeti diritti se 1za n 10- 
cere agli altra. Atforquando in Francia il Cesirisma 
fece appello al suffragio universale, tutu gli spiriti 
più liberali riconobbero la necessità di educare il 
suffragio universale, e da una parte domandaruno la 
istruzione obbligatoria e gratuita al Governo, dalia 
tra fecero dei sodalizii di buoni citta-lini per pro- 
muoverla. Nell’ foghilterra ogni estensione del .ti- 
ritto, o come diceva Palmerston, del dovere del vo 
to, fu accompagnata da nuove leggi per provve-tera 





alla istrazione popolare. L'Italia, appena fu litiera, — 
sentì gravarsi insopportabile alle sue spalle il peso . 


dell'ignoranza lasciatole dal despotismo prc» e 
dall’ incuria clericale di prima; e non soltinto f*co 
leggi per l'istruzione ed aprì scuo'e per i fizl del 
Pipolo, ma volse le sue cure anche agli a lulti 
istruendoli nelle scuote serali, festive e reggim=: Lali. 
E nell’ Austria, e nella Francia e nell’ [taha s: oc- 
cupano a.lesso della istruzione obbligatoria. 

Per quanto ci consta la Commissione dell’ As- 
semblea francese ha cercato di eludere il voto per 
rendere ia istruzione popolare efficacemente obbli- 
gatoria; mentre quella della Camera italiana studia 
con sincerità i modi per cui |’ obbligo d' isuriure, 
imposto ai Comuni ed ai genitori, possa essere più 
facilmente, secondo le particolari circostanze, adem- 
piuto da tutti. 

Ma in generale è nella coscienza di tutti i tibe- 
rali e progressisti, di tutti coloro cha credono la 
giustizia i! primo canone della sapienza politica, che 
bisogna con ogni mezzo diffondere la istruzione lia 
dove è possibile nel popolo. 

Ma di fronte insorgono le cast=; le quali credo 
no che l’ emancipare il popolo dall’ ignoranza sia a 
scapito dei loro privilegi, o di quetla posizione so- 
ciale che per essi può equivalere ad un privilegio. 
1 Clericali soprattutto dopo avere tanto trascurato 
la isunzione, ora cercano d'impedirla, o d'impa- 
dronirseno. Questo accade da per tutto; e special. 
mente nell’ Austria ed in alcuni paesi della Gr 
mania, in Francia, in Italia. La quistione delle scuo'e 
ormai esiste da per tutto, ed ha assunto anch: 
presso di noi, come lo si vide nelle elezioni ammi. 





mme 


QUOTIDIANO 


mo!to ardente. 


Noi non dobbiamo «dotercene; poichè tutto ciò 
chia scuote i popoli dall’ iadifferentsmo li fa progre- 
diro. I clericali non potendo più negare la istruzione, 
‘parlano di hbertà d’ istrazione, sottintendendo la 
diberià defi’ ignoranza; ma essendo impossibile anche 
questa. cercano di appropriarsi la istruzione popolare 
€ di raffazzonaria a modo loro, preteadendo che nòn 


sia:alfiro dello Stato, ma della famiglia. 


Lo Stawo firà il sordo a tali proteste e dottrine; 
6 sia come Governo centrale, o come Governo pro- 
vinciale e comnale, farà if suo dovere ed userà del 


suo d ritto d’ istruire. 


Mi Je leggi e | amministrazione non sono tutto, 


nè possono fare tutto. 


- Alto quando una casta numerosa, disciplinata, po- 
ténie 31 presenta per godera il monopolio della istru- 
zione, e si gova della hbertà per appropriarsela e 
ner rivo'gerla contro la stessa libertà, bisogna che 
dai seno «ella società sorgano i mighori, si associino 
tra loro, facciano in ogni città e provincia dei. soda» 
lizii e lavorino d’ accordo anch’ essi per 1’ istruzione 
det popolo, per ajatare i Comuni ed it Goverao in 
quest opera urgente, a difficile, per rendere efficace 
la istruzione obbligxioria ed applicabile alle utilità 


della vita per tutti, 


Simili società di amici dell’ istruzione popolare 
ne esistono parecchie in Italia, ed altre ne vanno 
sorgendo quà e là. Ora noi vorremmo che non sol- 
tanto si moltiplicassero, ma che si'ajutassero anche 


i ona l’altra dei toro consigli. 


Nel prossimo’ autuono tiene a Venezia il suo 
Congresso la Società pedagogica italiana. Ora noi 
vorremm» che essa ficesse tema particolare delle 
sua discussioni appunto 17 modo di rendere efficace 


la tegye sulla istrasine obbligatoria. 


Va bene che, prima che fa leggo torni al Parla. 
mento, le parsone più pratiche e competenti abbiano 
avuto occasione d’ interessare il pubblico a tale di- | 
scussione, e «i cercare alleati alla grande opera in 
tutte le file della soctetà Ja più colta. Di tali alleati 
poichè | la lotta si è ‘annunziata 
jiliè ‘altrove Li campigia contro alla 
civ tià merni è cominciata. Bisogna portare nuove 
forze di volontarii per : difensori di essa contro 
tutt gli oscarantisti, quale si sia la loro provenien- 
ra ed il loro scopo. Avanti adunque i volontari del- 


avismo  0I3rg10; 


odi ndr 





L istruzione! » 
e I 


LA RICERCA E LA PRODUZIONE DEI BOVINI. 


La Camera di Commercio di Brescia intese pro- 
vocare quella di Milano, e forse altre con essa, a 
fare un voto al Governo, perchè introduca un dazio 


pro bitvo «u'la esportazione dei bestiami. La Ca 


ue a di Commerc:o di Milano vi si rifiutò; e fece 


bene, 


Ormai tutti cominciano a persuadersi, che la li- 
i hertà di commercio gioverà ai produttori ed ai con- 


sumatori. 


* HI caro prezzo della carne e gli alti prezzi dei 
+ bovini a causa della esportazione, dorrebbero piut- 
tostu prolurre un altro effetto: cioè quello di ani- 
marci tutti a cercire ogni modo per accrescere la 


proluzione della carne, 


L’ agricoltore esercita un’ industria commerciale; 
e fino a tanto che egli non intenda ciò, non farà 
Russia e l' America danno 
grani che nei nostri porti seno a buon mercato, li 
È venire, e produca invece carne, fino a tanto 


mar bnoni «ffiri. Se la 


ls 
che è bere pagata e che gli regge il tornaconto. 





Ì 

i Se il nnmero dei. bestiami si raddoppia, si tri- 

Î phica, si qualraplica anche nei nostri paesi, forse 
non si piudurrà per questo grano di meno, ma sol- 
tan:o carne di più, e con minore dispendio di forza, 


perchè sarà minore 31 numero dei campi da lavo- 


rarsi. Questi ultimi, lavorati bene, purgati da tutte 


le callive érbe, concimati ogoi anno cogli accresciuti 
concimi di stalla, produranno il doppio sopra una 
metà dello spizio coltivato adesso. Di ciò ne ha la 
prova ogni coltivatore; poichè ogouno ha il suo 
caupo prediletto, il quale si trova in tali condizioni 
rispetto agli altri. lutanto i campi a prato naturale, 
od artficiale riposano, accumulano il terriccio vege- 
tale, e si preparano per i buoni raccolti di grano. 
Se i besuaan, per il cresciuto allevamento vengono 
a giore mercato, si fa presto a riseminare a gra- 
no 1 campi riposati. Ma a questa non verremo per 
un pezzo. 

Piuttusto si devono studiare i modi, secondo le 
diverso località, di accrescere la quanutà dei foraggi, 
e di migliorare la razza dei bovini. 

Quando il foraggio sia abbondante e buono, la 
razzi bovina si migliora da sè: e nor ne abb'amo 
avu:e le prove. Chi confronti i bovini del Friull 
aleso con quelli di cinquanta, di quaranta anni fi, 
sa ch» essi non soltanto crebbero di numero, ma 
anche di volume e di peso, e cho ora danno, in 
confrouio d’ alora, una carne eccellente. Ciò è do- 


I E tt 
AAT ri nezme sorcan 





nistrativa, il carattera di quistione politica ed anche 
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ggi ed 
alla: migliore tenuta dei bovini nelle stalle. ©: °; 0 
Seguitiamo adunque su questa strada. Prima di 
tutto introduciamo Ja irrigazione di montagna, on 
coltivando nei monti ché poche terre. miglioria le-", 
gumi, che vengono eccellenti, e che servono. a pa: 
gare la poleota dei montanari. Coltiviamo: bene quei; 
prati. La abbondanza e buona: quahtà' dei. foraggi 
permetterà di accrescere di ‘volume la piccola razza 
fattifera della. montagna, sia migliorandola‘ in s8 stés- 
sa, sia introducendo la svizzera. Si: produrrango così . 
e si esporteranno butirri e formaggi di più, i. 

‘ Allo stesso modo si proceda nellà regione pede- 
montana, introducendovi una razza Îattifera :0 Javo- + 
rativa ad .un tempo, usando le piccole irrigazioni . 
sal accrescendo i foraggi d’ inverno :anche colle" 
radici. : iial ; 
Nella pianura poi bisogna assolutamente 1 
ad introdurre la irrigazione in grande, come. nella: ‘ 
Lombardia è nel Piemonte. È. tempo chi i 
progetti fatti abbiano esecuzione. Si pensi, 
troducéndo- l’itrigazione in grande. il Friuli po- 
trebbe ‘vendere 100,000 capi di bestiame"ali’‘anno, 

e che questi comperiserebbero bene presto tutte ‘10. 
spese ‘dei progetti finora. ineseguit. Si è pazzia. 
non volerlo vedere. Quante lande sono ‘da ridursi”; 
in ottizie praterie! Quanti spazii' sorio da sottrarsi" 
alle rapine dei torrenti i Quante ‘colmate’'si fareb-; 
berot > : a " 
Intanto i singoli. possidenti estendano ‘e’coltivino” 
i prati artilizioli ed avvicendati; oltre alle er { 
diche. éd ai diversi generi di trifogli, adoperino” 
graminacée, le rape, le barbabietole, le ‘carote; le 
patate, le le vecce éce. Non lascino “mai 
la terra; e facciano che ogni ritaglio di ‘stagione’ . 
dia qualcosa per la stalla. Curino le ‘pa e. 
rendono buon pasto trinciandole a “mivceii 
scolandole colle raditi nell’ inverno, colle ‘ 
colte dagli alberi, piantino olmi dové no 
stare allro, per avere il foraggio ‘ani 
Poi migliorino la stalla, specialmente’ alla “ba 

e colà facciano gli scoli, e migliorino ‘così i. j 
* coltivino'i.foraggi avvicendati.’ S 
difettosi e' nie "tengazio “soltanto” 
ciino per avere tori scelti e sufficienti. ) 
tutto quello che è da farsi per Ja' mighore “fenuta 
dei bestiami e per accrescere la rendita. di essi. | 

Il Fouli, oltre al consumo proprio, ha,. due :rag- 
guardevoli centri di consumo molto vicini; quali 
sono Venezia e Trieste, Ora coi vapori gli animali ‘: 
si esportago anche per mare. Poì sanno ‘che: ven- 
nero cereati anche da : Vienna, anche ‘dall’Italia/cen:-' 
trale e bassa, anche dalla Francia. arnie noi 

Totti si lagnano che è-rimasto un grande vuot 
Riempiamolo adunque. . |: ; so teet 

Il Friuli possiede lo ‘spazio; 
complessivamente parlando, non soni 

Possiede però anche 1” i 
monti, quanto sorgiva: per “le; véi Î 
siede clima temperato ‘e per‘solito asciuttò li estate, . 
Metta adunque a profitto tutti questi elementi, Così . 
potrà accrescere la produzione e l'esportazione del. 
bestiame, senza diminuire punto gli altri prodotti : 
ed ancora gli resteranno delle forze da occupare 
nelle industrie, a Ce s ! 

Ci vogliono: tutte queste maniere di ‘attività com.‘ 
binate per raddoppiare i guadagni. Bisogna mettersi 
in testa, che i paesi i più lontani influiscono adesso ‘ 
sul prezzo dei nostri prodotti e sul tornaconto re- . 
lativo delle diverse produzioni :' per cui .il possiden- 
te, l’agricoltore deve saperne non soltanto»della 
sua arle, ma di economia, di commercio, Chi. non 
sa tutto questo, e non sì regola di conseguenza, se 
non è povero oggi, può essere certo di diventarlo: 
domani. AU’ incontro chi studia, s’indusiria"‘6 la-. 
vora, anche se possiede poco, può diventare ricco, . - 
od almeno condurro vita agiata, ce ETRE 

P. Vi 


Roma. Scrivono da Roma alla Pérszoeranid: - 

AI Vaticano seguitano a pascolarsi delle più stra- - 
ne e più puerili iflusioni. È proprio usa malattia 
incorabite. Sentite questa; è la più curiosa-di tutte; 
e siccome la so di certa scienza, ve la riferisco. .co- 
me l'ho intesa. lo quelle regioni diconò adungue, | * 
che in questi lumi giorn: il Mivistero italiano ha © 
ricevuto da quello di Berlino una nota, nella quale, 
dopo arer detto che la convivenza tra il Governo - 
italtano e la Santa Sede nella stessa città è cosa - 
impossib le, si fa iatimazione al nostro Gorerno, 0 
di andarsene via da Rema, oppure di darelo sfratto © 
al Papa ‘ed a tutto il Sacro Collegio. © 
. E su questa grottesca diceria innalzano castelli‘ 
in aria a Joro talento, e na inferiscono ia prossima 
reintegrazione del cessato ordine. dì cose? Pare im." 
possibile che gente, la quale al postulto. possiede 
una testa sulle spalle, possa pigliare al serio fan» 


vuto all’ aumento e ;imiglioramento dei fora 




























































































donio cosi grossolane: ma pure.è così, e, cié che 
parrebbe ed è incredibile, è realità. 


ESTERO 


Austria. Un foglio di Vienna voleva far cre- 
dera che il viaggio dell’ Imperatore a Olmitz, oltre 
all’ ispezione di alcune’ fortezze, avesse anche un 
altro scopo, e cioè che l'Imperatore non avrebbo 
fatto ritorno direttamente a Vienna, ma si sarebbe 
recato a visitare parecchie altre città del Magraviato 
“di Moravis, 6 prima di tutte Prosnitz, nota per e3- 
* sere îl centro dell’agitazione czeca. 

Fino ad ora non vi sono indizi di sorte che ac 
cenniao a tali intenzioni del Monarca, nò in gene- 
rale che it suo. viaggio in Moravia avesse uno scopo 
politico. Non val la pena quindi di rompersi il capo 
per far delle supposizioni che non hanno alcun 
fondamento. ° 

Il bilancio comune per l’anno venturo presenta 
« un auniento di cinque milioni, una gran parte dei 
quali viene assegnata al bilancio del ministero della 
guerra. Vennero pubblicate le disposizioni relative 
ai gesuiti. di cui ci fè cenno il telegrafo e, come 
esso annunciava, l’accordare.o meno la dimora nelle 





©. singole provincie ai membri' di queil’ ordine dipen» 


derà..daì rispettivi Luogotenenti, ì quali dovranno 
procedere a seconda delle circostanze. (G. dif Tr.) 
Fransta. Leggiamo nell’ Ordre: 
A Bordeaux, lo sciopero dei muratori coritinua. 
I magazzini di legname e di materiale di costruzione 
sono protetti. da una sorveglianza attiva della: poli- 
zia. Dei gruppi di operai scioperanti percorrono la 
., città ondé impedire ai loro camerata di lavorare. 
— Si legge ancora nell’ Ordre: 
‘’Il signor: Fhiers no ba punto abbandonato il suo 
progetto relatvo alla creazione di una seconda ‘Ca- 
mera. La maggior parte degl ozi procuratigli dalle 
vacanze, sarà da esso impiegata, ci sì assicura, .nel- 
? elaborazione di questo progetto’ che sarà. presen- 
tato subito dopo la riconvocazione, ° 
Bussia, La Gazzetta della Borsa consacra un 
luogo articolo . agli incendì che si moltiplicano in 
modo inquietante nelle provincie. Dopo averne rac- 
contati diversi, cerca risalire alle cause dei disastri. 
La prima è l'essere le case troppo addossate le une 
alle altre, a cui va aggiuota la quasi assoluta man- 
canza' di pompe ‘da incendio nei villaggi, e poi la 
superstizione, giacchè il contadino russo è persuaso 
che se i suoi effetti bruciano, le cose prospereranvo 
‘ in seguito. Il giornale conclude dicendo che' d’ ora 
‘în avapti dovrebbero stabilirsi delle norme legislati- 
ve'per tutte ‘le ‘costrizioni da farsi néi villaggi, © 
crede che già si prepari un ‘progetto in proposito 
al Ministero degl’ interni. Quanto agli altri mezzi di 
‘imped.re la moltiplicazione degl’ incendi, si propone 


di esaminarli un’altra volta. 


‘—. Si afferma ormai con certezza che a. Pie- 

. troburgo la guerra coi Khanati di Chiva è risoluta. 

* La conquista di Chiva è cosa risoluta da un pezzo nei 
consigli del Governo russo, formando parte essen- 
ziale del suo programma politico dell’ Asia centrale. 
Troppe. sono le-ragioni che spingono la: Russia ad 
impadronirsi della Tartaria; queste ragioni diven- 
tando bisogno a misura che, colle ferrovie. e navi. 
azioni fluviali, scompaiono le distanze. Quando co- 
desta conquista sarà compiuta, la Russia possederà 
tutte le rive del Caspio minacciando la Persia, e 
diventerà sempre più pericolosa per la Turchia. 


- CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


“© N. 8592 — III 
MUNICIE 
PUBBLICA. : 
Inaugurazione delle Sale del Casino 
"a A SCOPO. DI BENEFICENZA 
Lunédi 12 Agosto 
Con lotteria d’ oggetti donati da gentili Signore e 
._ Cittadini, ! 
Concerto -d’ orchestra nella gran Sala. 

La banda mulitare, cortesemente concessa, eseguirà 

alcuni pezzi sul piazzale della Gran Guardia. 
Modalità. della lotteria 

‘Gili oggetti donati, esposti nella. sala maggiore, 
porteranno un numero ed il nome dei. singoli do- 
natorî, — I viglietti numerati corrispondenti ai nu- 
merì degli oggetti, verranno riposti în apposite ur- 
ne, misti ad un numero 50 volte maggiore di vi- 
glietti bianchi. — Speciali Commissioni avranno 
l’incarico della vendita, fissato in 40 centesimi al 
prezzo d'ogni viglietto. . da 

Ad ogni viglietto numerato corrisponde la vincita 
dell'oggetto portante il medesimo numero, . 

L’ oggetto vinto, fatta al momento annotazione 
del nome del vincitore, verrà ad esso consegaato 
nel giorno susseguente. : : . 

Caffè e rinfreschi saranno serviti ad un prezzo 
‘doppio dell’ ordinario, sempre a scopo di beneficenza. 
L'accesso alle sale è libero ad ognuno che sia mu- 

'. nito del viglietto d’ingresso che si trova vendi 
bile nel Salone dell’ Ajace,. presso il sig. P, Gam- 
bierasi, al Caffè Nuovo, ed al Caffè Corazza, al 
prezzo di lire UNA, e le sale resteranno aperte 
dalie ore 8 alle 12 pom. è 
Dal Municipio di Udine, 7 agosto 1872. 
Pel Sindaco 
MANTICA. 
Il Presidente della I di Carità 
i C. FACCI > 


Il Presidente del Casino 








HI processo al confronto dell'individuo che 


ucciso a Caterina C. e di cui si foco cenno în uno. 


ce ultinài numeri, è condotto con {uita: alacrità, 
onde si ha. motivo a ritenera che il’ luttuoso fatto 
sarà portato a pubblico dibattimento nella sessione 
della Gorte d'Assise del vicino settembre. 

Fa perduto jersera dal Teatro Sociale al 
Borgo Aquifeja un braccialetto d'oro con perle o- 
rientali ed una figurina nel mozzo. L' onesto trova- 
tore è pregato di portarlo all’ Ufficio del Giornale 
di Udine, dove riceverà una conveniente mancia. 





FATTI VARII 


. Gi operai allo Esposizioni. La So- 
cietà generale degli operai napoletani, all’ epoca della 
esposizione universale di Parigi, prendeva una uti- 
lissima iniziativa, quella cioè d' inviare alla suddetta 
esposizione, a spes della Società, una carovana dei 
più intelligenti ed abiti ‘operai scelti nelle varie arti, 
Industrie ecc. La Camera' di commercio di Napoli, 
il municipio, la provincia accordarono dei sussidi 
per effettuare una spedizione dalia quale a buon di- 
«Fitto si. promettevano ‘i più utili risultati. Quando 
glì operai tornarono dalla esposizione ognuno fece il 
suo rapporto alla classe che rappresentava, e parte- 
cipò tutte quelle notizie che maggiormente potevano 
interessare l’arte propria, affin di apportarvi dei 
miglioramenti, usufruendo le fatte osservazioni. 
una iniziativa della quale è den da lodare la Società 
operaia napoletana, e quel ch’ è più, dovrebbesi in 
Talia seguirla con premura e attività. ° 

È la Camera di commercio di Trieste che per la 
prossima esposizione di Vienna pratica quanto pra- 
ticò per quella di Parigi la benemerita Sotietà ope- 
raîa di Napoli. Quella ha. destinato 42 mila fiorìni 
per mandare a Vienna, in occasione della esposizione, 
un numero di operai privi di mezzi, E in Jralia? 

(Econ. a Ialia). 


Una lettera intima del signor di 
Bismark. Il Figaro, pubblica con maggior 
chiasso, che la cosa forse : non meriti, una lettera 
scritta dal signor di Bismark a sua moglie, il giorno 
dopo Sédan. Senza avere l’alta importanza storico 
filosofica che il Figaro cerca di darle, per far rial- 

| zare la’ sua mercanzia, questa pagina epistolare è 
una' curiosità che i lettori avranno piacere di veder 
| riprodotta. 


| pe « Vendresse, 3 settembre. 
| '. «Mio caro cuore, 
| «Ter Paltro, prima dell’alba, sono. partito da 


| questo quartiere. Oggi-vi. ritorno. Nell'intervallo di |.. 


1° ‘settembre in cui abbiamo fatto circa 30,000 pri- 
gionieri, - e. abbiamo gettato il resto dell’esercito 
| francese che: inseguivamo da Bar-le-Duc, nella for- 
tezza, dove è stato costretto ad arrendersi prigio- 
niero di guerra coll’imperatore. 
« Jerì mattina alle ciaque, dopo essere rimasto 
fino ad un’ora di notte col signor di. Moltke e coi 
generali francesi a discutere sulle condizioni della 


tempo ho: veduto la. gran battaglia . di Sétan det 
I biamo ft 





| capitolazione, sono stato svegliato dal generale Reille,. 


che io. conosco, e che veniva a. dirmi che Napoleone 
desiderava di parlarmi. 

« Senza lavarmi la faccia, senza far colazione, 
monto a cavallo, mi dirigo verso Sèdan, e incontro 
l’imperatore accompagnato da tre aiutanti di campo 
in una carrozza a sei cavalli fermata sulla strada. 

« Scendo a terra, lo saluto gentilmente come alle 
Tuileries e gli domando i suoi ordini. Egli mi disse 
che voleva vedere ‘il re. Io gli risposi, il che era 
vero, che Sua Maestà era a tre miglia di distanza 
nel quartiere donde ti scrivo. Egli mi domandò 
dove .dovesse recarsi, e siccome io non conosceva 
quei luoghi, gli offrii il mio quartiere a Donchery, 
piccolo villaggio della Mosa a breve distanza di 
Sedan, Egli accettò, e si rimise in marcia colla sua 
scorta, condotia. da me e da Carlo, che era venuto 
a raggiungermi fin dal mattino. 

«A poca distanza di là, per non andare inconiro 
ad un agglomeramento di curiosi, egli mi domandò 
se potesse discendere ad una piccola casa di art g'ani, 
posta sulia via. Jo la feci visitare da Carlo che mi 
riferi essere .dessa povera e indecente. « Non impar- 
tal» (nel testo è in francese) disse | imperatore; 
e salimmo una scala stretta. e vacillanie. Una camera 
di dieci piedi quadrati, un-tavolo di legno d’ abete, 
due seggiole di paglia. L’ imperatore eil io vi re 
stammo un' ora, La.scorta rimase dabbasso. Quale 
stuperido contrasto col nostro ultimo colloquio'nel 
4867. alle Tuileries! 

«La nostra ‘conversazione era difficile  perocchè 
io non voleva parlare di cose che potessero recar 
dispiacere a colui che era atterrato dalla mano del- 
1’ Gonipotente. Avea mandato a Sédan a cercare al- 
cuni officiali ‘e fatto pregare il signor de Moltke di 
* venire. Mandammo poscia uno di quegli ufficiali in 
ricognizione e scoprimmo una mezza lega avanti, 2 
Frenois, un piccolo castello con un parco. Vi con- 
dussi l’imperatore con una scorta di corazzieri della 
guardia, cne io avea mandato nel frattempo a cer- 
care; è là che. noi abbiamo concluso col generale 
Wimpffen la capitolazione, in forza della quale da 
40 a 60,000 Francesi (non so ancora la cifra giu- 
sta) con tutto il-Ioro equipaggiamento, diventano 
mostri prigionieri. La ‘}iornata dell’ altro ieri costa 
alla Francia 100,000 uomini e un imperatore. 

« Oggi questi ti col’ suo seguito, coi suoi 
cavallo dalla sue cirio per Wilbelmshohe, presso 
Cassel, = 
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< È un avvenimento storico che interessa il mon» 
do intero. È una vittoria di cui vogliamo unilmen- 
te: ringeaziara Iddio, e che decide (entscheids) della 
guerra, anche se fossimo obbligati a contiauare la 
guorra contro Ja Francia senza imperatore. 
«Convien che’ io finisca, È con gioja cordiale 
ch’ io appresi oggi dalle tue lettera e da quella di 
Maria la ‘notizia nell’arrivo di Gerberto. Ho parlato 
jeri con Bilt, come ho già telegrafo, e con M. 
che è stato rovascisto da cavallo nelle tile. Eyi sta 
beno ed è allegro. Ho veduto Haos, Fritz, Carl (al- 
cune parole intelligibili) Bulow,.. tutti in buona 
| salute. 
| «Addio, cuor mio, saluta i ragazzi. 
«Il Tuo B...n» 


Calcoli sui prestito francese. Sul 

“ nuovo prestito francese sottoscritto ultimamente per 
43 miliardi taluno si è divertito a fare alcuni 
calcoli, Eccone il risultato : Ponendo i una accanto 
| all'altra tante lire d’argento per avere questa som- 
ma, si cingorebbo con una fascia d'argento 2i volte 
la terra; sovrapponendole luna all’ altra si avrobbe 
I l'altezza di 43,900,00 di metri, luaghezza che 
| potrebbe servira per asse quasi a 2 terre. Chi poi 


le volesse trasportare in ferrovia abbisognerebbe di 
un treno di 15,000 vagoni-merci, che avrebba 100 
chilometri. di Juaghezza; e quando il primo del 
treno fosse a Borgo S. Donnino, l’ultimo vagone 
uscirebbe dalla tettoia della stazione di Bologna ft Il 

so di questa somma sarebbe di circa chilogrammi 
238,883,838, ed abbisogaerebba ua esercito di 
2,000,000 di robusti facchioi per trasportarli ad 
una distanza di pochi metri. 

Chi- poi avesse questi $3 miliardi io taoti ma- 
renghi dovrebbe rmpiegare 70 anni senza mai ri- 
posarsi per verificare il suo conto di casa 1! Sa al 

| tempo di Mithusalem fosserri stati 1 numeri arabi, 
questo patriarca avrebbe impiegata tutta Ja sna lunga 
vita nello scrivere, uno dopo l'altro, i numeri dal- 
14 al 43 miliardi. (Areia) 


Il Papa e Antonelli, Da Vaticano ci 
si informa della cessazione d’ogai buon rapprto fra 
i Pio IX ed Antonelli. l’are che la rottura la teogano 
i celata per ragioni diplomatiche. È però certo che 
| il Papa ‘non vede più da lunga pezza I° Autonelii : 
i egli fo chiama con un moto famigliare e sdegnosò:. 
«Quelto di tussù»o Infatti l'ex-mimistro di Stato abita 
il terzo piano, mentre il Papa è di alloggio al se- 
condo: Motivo di questa rottura credesi la lettera 
or non ha guari scritta io forma di nota alle Poe 
tenze, circa le corporazioni religiose. (Rinnov.) 








| TI UFFICIALI 


Ministero della goerra 

“CC UMANIFESTO © © > 
«Nuora ammissione all’arrualamento volontario di u; 

Gano il 4° ottobre 4872. ' 
‘Il Ministero della guerra rende noto che cot 1° 
del prossimo venturo ottobre è aperto un nuovo 
arruolamento volontario di un anno nei Corpi se- 
guenti :} 

Distretti militari ; 

Reggimenti di cavalleria; 

_ Reggimenti e brigate di artiglieria (escluso il reg- 
gimento pontieri) ; 

Corpo 6 brigate zappotori del genio; 

Scuola normal: di cavalleria di Pinerolo. 

4. Saranno ammessi al nuovo arruolamento vo- 
lontario di un anno i ginvani regnicoli i quali: 

a) Il 1° ottobre 1872 abbiano compiuto il 17° 
anno di età e non abbiano oltrepassato il 20°, e 
non sieno in servizio sotto le armi; 

6) Abbiano l’attitudiae fisica richiesta pel ser- 
vizio militare; 

c) Superino gli esami seguenti: 

Esami .per iscritto. — Saggio di buona scrittura 
— composizione di un racconto, lettera o’ descri- 
zidne sopra una data traccia. 

Esame verbale. — Saggio di lettura — dimo- 
strara di saper praticamente eseguire le quattro 
operazioni fondamentali dell’ aritmetica coi numeri 
intevi e decimali. 

2. La domanda di ammissione al volontariato di 
un anno, estesa su carta da bollo di L. 4, dovrà 
indicare con precisione il nome, il cognome e la 
figazione dell’aspirante ; 11 recapito domiciliare del 
padre, della mudra o dei tutore di esso; il distret- 
to militare ove l'aspirante intende presentarsi alla 
visita sanitaria e all'esame, ed il Corpo 0 distretto 
presso il quale desidera prestar servizio. 

La domanda stessa dovrà essere corredata dai se- 
gueoti documenti : 

6) Atto di pascila; 
b) Fede di stato libero; 
c) Certificato di penalità rilasciato dalla can- 


celleria del tribunale correzionale nella cui giurisdi- ‘ 


zione è nat) l'aspirante (a termini del regio decreto 
6 dicembre 1865 per l’isttaziona del casellario 
giudiziale) : 

d) Cartificato attestante i buoni costumi e la 
buona condotta (inodello 76 del regolamento sul 
reclutamento dell’ esercito); 

e) Una dichiarazione del padre, o della madre 
o del tutore, autenticata dal Sia laco, che eccerti 


avere i’ aspiraote i mezzi per far fronte al paga. 


mento, di cui al seguente numero 6. 

La domanda predetta in un cogli allegati docu- 
menti dovrà essere presentata personalasente, oppure 
fatta pervenire franca di posta, non più tardi del 
40 venturo settembre, al comando del distretto, al 
quale l'aspirante al volontariato intende presentarsi 
per subiroi gli esami. 


9, Il 20 sottambra venturo gli aspiranti dovran]l 
prosgntarai.al comindo dol distratto coi trarno e. 
volto la foro domanda, 0 quivi sirinao sottapii 















sorvizio militara 0 quindi agh esami, i 

Coloro che per circostanze di forzi maggiore fy0l 
soro impediti di presentarsi nel giorno predety 
potranno ottenere. dal comando det distretto «Bi 
dilazione Ja quale non vada porò al di la del gioni 
1° ottobre. 5 

4. D.chiarati ammissibili, quegli fra” gli aspira 
che prescelgono, di servira nell'artigliaria, nel con 
zappatori del genio, nella cavalleria, od in un 4É 
stretto diverso da quello in cui farono esamini 
riceveranno subito gli esami o la visita medica, 
certificato di ammissione all'arraolunaato volontii 
pel dì 1° ottobre, nel qual giorno foveanno presi 
tarsi al Corpo o distratto «la essi prascalto, per il 
traprendervi l’anno di servizio. i 

Quelli invece che intendono di fare Fanno di 1É 
Jontariato presso il distretto ove hinn: superato g 
esami, avranno facoltà di entrare anbito :in servizi 
se pur non preferiscono attendera sins al {* ottohl 

8. I giovani che, senza motivo di forza niaggio 
o senza la autorizzazione del comundante 1 Cordli 
0 distretto nel quata: hanno chiesto ed ottenute 


«bre a presentarsi, s’intenileranno decaduti dal diri 
di contrarre l'arruolamento. I 

6. I giovani ammessi al volontariato devono dl 
l'atto dell’arruolamiento «versare ali'amministraziogi 
del Corpo 0 distretto nel quale sono ammessi 
prestara servizio : 

. 4) L, 62) se ammessi ai reggimenti d’artiglid 
ria, nel Corpo zappatori del genio o ner distrelfi 
militari — pel vestiario, corredo 6 miantenimen 
in genera; È ° H 

b) L. 960, se ammessi nei reggimenti di di 
valleria o nella scuola ‘normale di detta arma, ff 
vestiario 0 corredo, vitto e mantenimento in gend 
e per l’uso di un cavallo della Stato. È 

7..Mediante il pagamento della somma di cui di 
numero precedente, il volontariato riceverà Li 
indistintamente le competenze dovute ‘al ‘soldato d 
2° classe” pell’arma nella quale serve, Ù 

8. (Col consenso dei parenti e in segnito a n 
domanda, il volontario, qualunque sia l'arca nei 
quale serve, può ottenere di alloggiare fuori 
quartiere e di non convivere al rancio, a 
. Non convivendo al rancio, l’importare dello. scott 
è del panne di munizione gli è pagato in conta 
‘insieme col soldo. i 

9. I volontari che intendono arruolarsi nell’ari 
glieria o negli zappatori del genic, passono a lo 
a galla di una qualunque delle brigate dell’arng. 
0 Corpo (1). î i 

40. I volontari, arroolati in un’ reggimento { 

.gavalleria, potranno, quando questo reggimento, di 
rante. l'anno, cambiasso: “i-btanzd; ossoro'.1rasfe 
in seguito a loro domanda, in quello, 
il primo nella città ove hanno intrapreso 
Ugual facilitazione è concessa agli arruolati 
o brigate dell’artiglieria e del genio. 
._ BH. I volontari di un anno, una volta 'che sia 
incorporati vanno interamente soggetti alle leggi 4 
ai regolamenti militari al pari di qualunque al 
soldato dell'Esercito, 

42. Totti i volontari di un anbo a qualuag 
arma appartengono potranno essere per la durata 
tre mesi mandati ai casopi d'istrazione, 0 ‘in i 
altro Corpo dell’arma rispettiva per completarvi Bf 
loro istruzione. fi 

Darante questo periodo di tempo passano est 
sospese tutte le autorizzazioni di dormire fuori4 
quartiere e di non convivere al rancio. hi 
. 43 I giovani che compiono l’anno di volontarifi 
€ che al termine del medesimo conseguono 1} cip 


vantaggi: È 

a) Se pel fatto dell'estrazione a sorte dili 
classe alla quale appartengono vengono designati «| 
t" categoria del contingente otterranno il passig:il” 
alla 2% mediante il pagamento di sole L. €00, mi 
tre in caso diverso, «dovrebbero pagarne Lo 2,50 

6) Se rimangono invece ascritti alla £* call 


zioni militari delle rispettive classi; i 
c) Dopo l'anno di volontariato e superang 
appositi esami, potranno essere nominati uffici 
| Belta milizia provinciale. È 
ì 44. Per quanto è detto al N° 1, capoverso 
| possono essere ammessi al volintario tutti gli ig 
| scritti appartenenti alle seconde parti dei contif* 
genti di prima categoria delle classi 1830 e 4858 
come pure quelli appartenenti alle seconde categul 
delle classi suddette e precedenti, i 
Gli uomini appartenenti alle seconia parti d 
contingenti di prima categoria delle classi 18:08 
| 1851 potranno quiadi godere di tutti i vanta 
indicati al oumero precsdento compreso il passagfi 
- alla seconda categona, e quelli già appartenenti 
seconde categorie dei viaggi indicati ai cspove 
e c di detto numero. i 
45. Può succedere che il giovine aspirante al Bf 
lontariato di un anno, nen giudicato abilo al 
gizio nella visita sanitaria di cui al precedente G 
rnero 1, ovvero dichiarato inabdle durante l'al 
stesso di servizio in seguito a rassegna di rimac@ 
sia por trovato abile in quella che deva passare 


i 
I 
| 


(1) Sedi delìe brigate d'artiglieria : Alessandria, BÉ 
renze, Gaeta, Genova, Mantova, Messina, Mi 
Mo‘ena, Napoli, Nola, Paduva, Palermo, Ru 
Terni, Torino, Venezia. 

Sedi brigate zappatori genio: Bologna, Capua, 
tova, Roma, 




























































n pettini cloni cip year primati BEN 


alla visita modica per constataro fa loro idonciti ji 


fare l'anno di servizio, tardassero oltre il 15 oiff > 


scelta, essere ammassi 0 alla sede del Corpo, ove 





tificato di sufficiente istruzione, godono dei segnali * 


goria saranvo dispensati dallo intervenire alle ist@l - 








rn li ri i n pn 


tompo della leva della classo rispettiva allora quando 
ia non gli sarebbe dato di godoro dei benefici 
inerenti al volontario stesso. 

Potrà promunirsi contro questa evontuilità il gio- 
S .vane che, malgrado ninn sia stato riconosriuto abile 
nella prima delle visite accennato sopra ! 

a) Chieda di sottoporsi agli esami li amraîs- 
sione al volontariato e li superi. 

6) Depositi nella cossa del Distretto la sorama 
di L. 609 como garanzia che venendo poi nella 
leva ad essere ascritto alla 2° categoria egli soddi. 
sferà all'impegno preso di compiere l'anno di vo- 
lontariato. 

Quando poi il volontario fosse dichiarato inabile 
al servizio militare durante l’anno di volontariato 
potrà premuoirsi contro la suaccennata eventualità 
facendo il sélo deposito delle L. 600. 

Adempiendo a queste condizioni il volontario non 
riconosciuto abile riceverà dal comandante del di- 
stretto un certificato di ammissibilità al volontariato 
quando venisse al tempo della Jova della sua classe 
trovato abile al servizio militare; nel quale caso 
dovrà compiere detto anao di servizio alla  pirma 
ammessione di volontari di un anno. 

Il fatto deposito di L. 600 sarà restituito : 

0) Quanilo essendo ascritto alla 1° categoria 
volesse pagare l’intero prezzo per ottenero il tran- 
sito alla seconda categoria, oppure correre intera= 
mente la sorte della propria classe di leva; 

5) Quando al tempo della leva fosse confer- 
mito la sua inabilità al servizio militare, ovvero 
ottenesse l’esenzione ; 

6) Ove venisse a morire prima dell’estrazione 
a sorte della propria classe. 

Il fatto deposito sarà computato nella somma da 
agarsi a mente del N. 6, se il volontario ricono- 
sciuto abile all'atto della chiamata della sua classe, 
intraprenderà l’anno di volontariato. 

Roma, 27 luglio 1872. 





Il Ministro 
RicotTi. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 
Roma 7 agosto 


A Roma abbiamo avuto due perdite, 1’ una del 
deputato Beriolami di Sicilia, uno di quegli uomim 
ch. vissero per Italia e che contribuirono a fon- 
darl:: e P altra del pubblicista Tibaldi di Lombardia, 
uno degli scrittori dell’ Opinione. 

Non è ancora installato il nuovo ministro dell’ i- 
struzione pubblico, Scialoja, che già i professori 
aspiranti pensano a demolirlo. C’ è taluno, il quale 
ha fatto la guerra a tutti i ministri della pubblica 
istruzione senza poter tai diventarlo. Almeno il 
buon Massari disse una volta: « fo non sono stato 
mai nulla, nemmeno miastro della istruzione pub- 
blica ! » 

La stampa clericale, non sapendo darsi pace della 
sua sconfitta, falsifica i fatti e le cifre per persva- 
dere, non sè, ma i suoi alleati transalpini che p.- 

‘ teva vincere. Invece, so i clericai volevano ana 

rova numerica della loro inferiorità co ne partito a 

0ma, quale | avevano otteunta da un prezzo ia 

tutta la restante Itala, |’ hanno avuta corp'eta. 

Dovrebbero chismarsene ora soddisfatti, e mettere 
il loro cuore in pace. Ho» detto i cl sisi, N90 1 
cattolici, com’ essi atmano chiamarsi, puchè il censo 
della popolazione cattolica italiana è lì per provare 
ad essi, che fa maggiorauza di coloro che Li hinno 
battuti è proprio composta di cattolici. Lappollativo 
di cattolici è adunque per essi una usurpazione. Sv 
non lo fosse, mentrebba il censo, nel quale la gran- 
de maggioranza degl’ ftaliani, civè quella che battò 
i clericali, diede a sè stessi, individualmeate per 
ciascuno de’ suoi componenti, l’ appellativo di cat- 
tolica. Conviena distinguere, affinchè i cattolici sin- 
cen non perdano la vogia di esserlo a causa dei 
clericali, e temporalisti, chè altro non sono. 

Dunque i clericali, i temporalisti, furono battuti; 
ma essi hanno ottenuto però un g-ande vantaggio. 
Dovranno guarirsi di un’ illusione, sv erano di buo- 

na fele; 6 non possono in ogni caso più illudere 
{| = gli altri, se questa era la loro intenzione, come pare. 

Che cosa resta ora ad essi? Null'a:tro, se non 
di prendere posto quali cistadini del Regno d'italia 
sotto a quelle libere leggi, cha permisero ad essi di 
far valere i loro diritti, di adattarvisi, di vivere fe- 
i deli osservatori di esse, appunto pechè prot;ggono 
la loro come la libertà di tutti. 

Il giudizio deli’ Italia è fatto, è pronunciato chia 
rameme, Ora, ol essi vog'iono essere Italiani, e de- 
vono tranquillamente è lealmente assiggettarvisi ; 0 
sono e saranno Inreconcitiobili nemici della loro pa- 
tria, ed in tal caso vuol dire che rinunziano ad essa 
e si dichiarano stranieri al paese dove sono nati, e 
che noi possiamo trattarli come tali. 

fo credo che di questi irreconcili «bili ce ne sieno 
e ce ne saranco sempre: è sino quelli che rimpian- 
gono il perduto potere, e sotto al dominio della 
passione: s’ illudono ancora di poterlo riconquistare, 
foss’anco coll’ ajuto der nemici dell’ Htalia, Mi eredo 
pei, che il numero di costoro noa s-a grande, e che 
anzi i più si persuaderanno che colle I»ggi del Re- 
goo d'Italia ci si può vivere da beni e pratici 
ciuladim, con uguali diritto è doveri di urta gui altri. 

Perchè nei meno ostinali noir dovrà. sotlentrare 
la calma alla passione, la chiaroveggenza alle 1lu- 
sioni, e perchè oca penseranno essi, che questa 
Italia, cho ebbe la ventura di dwentire in pochi 
anni indipendente ed una, è tale paese che tuti i 
suoi figli possano amare e cercar di migliorare con 
concorde operostà? Perchè non crederanno sessi, 

: che valga meglio gareggiare cogli altri, con questi 





























GIORNALE DI UDINE 


liberali cha focero l'unità d’Italia in studi ed in 
opera buone, sicchè ognuno cerchi provaro di valero 
più do’ suoi omuli, aozichò combattersi, vitup rarsi, 
calunniarsi gli uni gli altri, e perfino invocare la 
guerra civile, od una guerra di stranieri nemici 
contro la patria? 

Noa c'è forso da faro per il patriottismo di tatti 
nel rendere ‘praspero, ricco, forte, degno, morale, 
civile il proprio paese? 

Non è questo, oltrechè il diritto, il dovere di 
tutti gl'Italiani? Non è opera, oltrechd civile e mo- 
rale, religiosa © cristiana davvero ? Che cosa è la 
religione del Vangelo? Forse una religione di for. 
mule e di cerimonie e di ipocrisie, come quella dei 
Farisei; 0 non piuttosto una religione di spiruo, di 
affotto, di opere a beneficio dei più prossimi, di 
elevazione alla vita dell'intelletto, di porf-zionamento 
morale, di contiono miglioramento sociale ? 

Non tutti penseranno ad un modo circa ai mezzi 
coi quali si possano raggiungere questi scopi; ma 
tutti gli uomini di buona fede devono credere 
che lo scopo sia buono. Si tratta adunque di di- 
scutore con calma, senza calunniare nessuno, nè 
condannare sè medesimi colle proprie esagerazioni. 
Si tratta di gareggiara nel bone, senza riguardi di 
partito, o di persone. È 

Certo Je contraddizioni, anche appassionate, cieche, 
violente non mancheranno mai: ma noi crediamo 
che il partito, il quale finaimenie uscì dalla sde- 
gnosa sua solitudine per prendere parte alla lotta 
elettorale, e riconobbe così anche la esistenza del 
l’Itaha politica e le sue istituzioni e le sue leggi, 
vorrà mantenersi sul terreno legale, rinnnziare ad 
una bandiera nemica alla Nazione, ed adattarsi: ad 
essere una minoranza, come n'ebbe la prova, senza 
per questo diventare una minoranza mottosa, nb Ile 
e colpevole verso ta patria e verso Dio. Se po: 1a 
Itaha si deve essere una setta senza patria, convieo 
dire che costoro non credono nemmeno in Dio, 


— Il Fanfulla ha la seguente notizia: 

HI papa ha diretto una lettera al signor De Gru- 
lard, nella quale si congratula del risultato del pre- 
suto francese, 

Dice di avere in ogni tempo dirette a Dio pre-. 
ghiere in pro’ della Francia, ma tanto più ferventi 
oggidi, in cui essa, al pari del Vicario di Cristo, 
ebbe a subire prove dutissime, dalle quali per altro 
uscì fuori vincitrice e con spleodide mviacite, com’ è 
questa del risultato del prestito. 

Sì rallegra poi col ministro stesso, per avere ri= 
conosciuto che a Dio solo devesi il merito di questo 
gran fatto. 

H Santo Padre si dice lietissimo che la Francia 
abbia ottenuto un sì colossale affidamento di capi- 
tali da tutta Europa, sedendo ministro delle Ginanze 
un Da Guulard, che, nominato rappresentante della 
Francia presso gl’invasori di Roma, rifiutava. 

A questo in gran parte egli ascrive il risultato 
insperatissimo del prestito. 

Pro IX ha poi 1nviato ‘un magnifico reliquiario, 
tempestato di gemme preziosissime, alla moglio del 
sig. Goulard. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Berlino, 7. La Corrispondenza  previno ale 
dice che lo s'‘opo del convegno dei tre Imperatori 
è quello di mantenere il consolidamento della pice 
in Europa. 

Leggesi nello stesso giornale: Quanto più si can- 
sidera l’importanza del risultato del presuto fran 
cese, tanto più seriamente si deve ric ino.cera «he 
la Francia con queste prestito presa verso I° Eure,s, 
neo solo impegni finanziari, ma aitresì politici. 

San Sebastiano, 6. Vennero arr site 
una 0 due persone sospette. Dicesi che siano giunti 
qui alcuai assassini. Il Re, per mostrare fi lucia verso 
la popolazione, andò alla ora 6 del mattina a pas 
seggiare solo a piedi. Egli fu accolto con calorosi 
evviva. 

Londra, 7. Sibato si spadiroco in Germania 
500 mila lire sterline, e 500 mila si spediranno 
sabato prossimo. 

Credesi che il mercato monetario sia sufficiente- 
mente provvisto. 

Cimera dei Comuni. Enfield, rispondendo a N w- 
degate, disse che Gervoise nun è accreditato presso 
il Papa, 

Londra, 7. Eufield dice che in seguito a co- 
municazioni ricevute dal Guverno italiano ed avi 
circa la navigizione di Suez e |’ aumento dei dir Lu, 
Euivt fu invitato al informarsi. sulle vedate d ila 
Porta Il Gabinetto di Costantinopoli era da pri»ci. 
pio disposto a considerare che la Compaguia di Suez, 
secondo le clausole della concessione, non petisse 
calcolare diritu sul tonnellagg:o a bordo; ma dupo 
maturo esame, la Porta ammise che ia C mpagnia 
poteva farlo. I giureconsulti inglesi sono dello st ss0 
Avviso, 

fbNilano 8. La maggior parte degli operai s :io- 

deranti tornarono al lavoro; .cogli altri pendono le 
trattalive. Sperasi prossimo un accomodamento. La 
popolazione è tranquilla. 
< Vionna, 8. La Gazzetta di Vienna publnica 
la nomina del Granduca Viadiaico a capo del 1>g 
gimento de hi asseri N. 14, e it Grasducs Alessto 
capo del 39° reggim-nto di funterta. 

L’ Imperatore ariivò iui a Lux:mbargo, pruve- 
niente da Olmiitz. (di Ven.) 


COMMERCIO 
‘rieste 8, Granaglie. Si vendettero 10,000 s-aia 
grano Odessa viaggiante ai molini a fior. 8.23. 
Olii. Furono vendute 200 orne Ragusa in botti 
f. 30 con forti soprasconti e 2U0 orne Dalmazia 
iu botti a £. 27.3} 





Arrivarono 200 orne Puglia comune. 

Amsterdon, 7, Segala pronta «-. , per ago 
880 —.==, per ottobre 178.30, Ravizzone per oil. 
«e, frumento —.—, grani invariati. 

Aversa, 7. Petrolio pronto a franchi 46 412, 
fermo, 

Berlino, 7. Spirito pronto a tatleri 24.20, per 
agosto 24, — per sett. e ottobra 20.12, 

Breslana,7. Spirito prooto a talleri —., per 
aprile a ——, per aprile e maggio a —-. 

L'vorpnol, 7. Vendite odierne 15090, balla imp. 
—_., di cuni Amer. — balle. Nuova Orleans 
1015 —, Georgia 97/8, fair Dbolll 7—, mid 
dhug far deito 6 #8, Good middling Dboll. 6 12, 
middiing deito 43/4, Bengal 43/4 7;8, nuova Oomra 
7314, good frir Qomra 7 3;8, Pernambuco 40 —, 
Smirne 8 —, Egitto 9 3;5, ferma. 

Napoli, 7. Mercato olii : Gallipoli, contanti —.—, 
detto per agosto 36.10, detto per consegne future 
31.90. Gioia contanti —.—, detto per agosto 96.25 
detto per consegne future 93.23. 

N. Fork 8. ( Arrivato al 7 corr.) Cotoni 21 358, 
petrolio 22 112, detto Filadelfia 22.—, farina 6.83, 
zucchero 9 344, zinco —.—, frumento rosso per prima 
VOTA —, 


Pest, 7. Mercato Prodotti. Frumento Banato, 
poche importazioni, prezzi fermi, da fanti 8I, a 
£3%5a ——, daf.83, f. 5.00 a —.—, da fanti 
85 a 6.650, a ——, da f. 87, 6.65 a ——;, se 
gia, da f 33) a 363, orzo da £ —— a 
—. —. avena ferma, da f. 1.70 a 1.73, formentone 
da f 3.80 a 4.10, olio di ravizzone da f. 33.— 
A ——., spiito a 60 112, 

Vienna, 7. Frumento in ribasso da f 6.30 a 
6.50, segala mantennta, da f 3.80 a 4.03, avena 
debo'e Rasb da f. 1.57 a —.—, orzo meglio, da 
f. 3530 a —.—, olio da f. 25718 a —.—,spirito 
60 172 a 61 3/6. 

(Oss. Tricst.) 


Lione, 6. Gliaffari in sete meno calmi. Si eb. 
Dee alcune domande dalia Fabbrica, ma a prezzi 
assi. 

Oggi passarono alla condizione: 
Organzini balle 32 Francia e Italia; #0 Asiatiche 


Trame » 2 » » 12 » 
Greggie » 49 » » 35 » 
Pesate »’ 2 » » 39 » 
Totale balle 65 "96 
Peso totate chilog. 10,629. (Sole) 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
ORE © 








8 agosto 1872 d ant 









9 por. 





Barometro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 


TERA 743.8 






Umidità relativa. . 60 70 
Stato del Cielo . . {Ser.cop. | coperto] ser, cop. 
Acqra cadeaio . . . È 0.7 14.7 

direzione . . _ Pai 
Vento } forza . + = - 
Terziometro SRO 220 s 19.8 

massima 30 
Temperatura { ina 18.7 
Temperatura minima all’ aperto 46.8 


NOTIZIE DI BURSA 

Prawiz:i, 7 Prestito 1872, 88.22, Fr. 55.72; Ital. 
:) — , Lombarde 483, Obbligazioni 263.—; Romane 
37 —, Og, 183. =; Ferrovie Vit. Em. 210.50, 
Mari Lional 11473; Cambio italia 7.—, Obb tabacchi 
490 —. Azioni 7U7.—; Prestito 1871 86.63, Londra 
1 vista 25.62.—; Inglese 92.1j2, Aggio oro per 
mille 8.—. 

ftertiuo 7. Austriache 203.34; 
126 1/8; Azioni 105.4(8; Italiana 67.4/4. 


PIKHNZH, 8 agosto 





Lombarde 





Bandito 73.55. —|Aziou: tabacchi 139- 

» dtnecorr.  ——.| » fiva corr _- 
Dro 2139 —{Banca Naz, it.(pomin) —- 
Londra 37 2î —jAzioui ferrov, merid, 405 
Parigi 11673,—|Obbtigas. » . 87, 
Prestito nazinnale 84.50 —{Banai 858. 


= di opoa — —jObbhgazioni eco, 
Ubbl:igazion: tavacchi 825 —'Banca Toscana 


VAVEZIA, B agosto 
La Rendita per fine corr. da 57 30 a 67.33 in 0%, 
e'pronta di 73 50 a —— in carta. Prestito nazionale 
a 84 60, Obbligaz, V. E. a 22%.1j2. Da 20 fr. d'oro da 
LL 21.60 a I, 21.62. Carta da fior. 37 664 fior.37.70 
per {00 live. Banconote austr. da 92 a 92.1[2, e 
lire 2,44 1,2 a hre 2 45 per fiorino, 
Effetti pubdlio: sd industriali. 
GANBI da 
Rendite 5 0/9 god. 1 genn 7340 
» » fin corr. » 
Prastto nagianata $£8A cont. g. i ott, 
Azioni Italo-germaniche . « 
Obbl. Stradu-ferrate V. E. ‘> 
» » » Sarde . » 
VALUTE 
Pers: da 20 franchi 
Benesnote anstrache 
Vanszia e piazza d' Italia. da . 
tolla Manera nastennia Buli 


170510 











. 
73.50 





della Banca Veneto sata - 
della Banca di Credito Veneto 500 - 
THIBSTA, 8 agosto 

Zeconinì lmpariati bus}  5.284112)  B.20.{{7 
Ugrane » “= È 
Da 21 frenchi » 8821/29} 8.85. 
Sovrente ingiasi » dldi —| ili 
Lire turche » - _ 
Tatleri imperoii &, P. a - _ 
Argento per ceto » 403.50j 108.35 
Coloneti di Spagos . a Pea 
Telleri 130 grana » a 
Da d''asgsoto » - a 











































(IO nani 
VIBNNA, dol 7 egonto sl 8 sporto”. 


Metalliche B por costo fior £050) 8645 
Prestito Nurionalo » VEZIA Ti 

n 110 » Arno 400,36 
Asiool dalla Banca Nazionale ” 858 td 

= dol credito a flor, 800 anatre, 537.70] GT 
Londra pur 10 tiro starlino » talpa KiO00) 
Argento »” s08 08 40388 
Da 30 franchi > » EM, >] BEI - 
Zocohini inpariali “ BEL] B324 


PREZZI CORRENTI DELLE ORANAGLIE 
praticati in questa piazza & agosto... 
Praomanto nuovo (citolitro) HH, L 9360 adit GL 2AC0 
mo A708 171050 





Granotarco » . 
” foresto +» e 1458» 
Begala ” » 539) ni 
Avena ju Ciltà » rasato ® 3 rn 
Bpelta » ® Sn.» 
Orso pilato " Sco n 
» da pilara » Rorge  D 
Sorgorossa » A sed 
Miglio »" ina » 
Lupini " © med» 
Fagiuoli comuni »” © i = 
»  carnielli € shiavi ® — * 
Pava dorme 


È. VALUSSI Qirettore responsabile 
G. GIUSSANI Compropriafario 


TIRES CIRC CR, 
° "oi 
Fatalità recise a 29 anni l’esistenza del dott. ° 
Gio. Batta di Valentino Marioni | ; 
di Forni di Solto. Tito 
Appartenente alla prima famiglia di quel paese, 
d’ingegno svegliato, di carattere'leale 6 generoso, di 
costumi moderati e irreprensibili, amato 6 stimato ; 
da quanti lo conobbero. Allora che appunto sem-. 
brava sorridergli un lusinghiero avvenire, .... una 
tragica fine l’iucolse .... Sventurati Genitori che 
tanto amavate l’infelice vostro figlio! Come: iinagino - 
lo strazio delle anime Vostre, così valessi io'a ‘con- 
fortarvi. Ricordare le virtù dell’estinto ed il dolore 
dei numerosi amici vostri e suoi non basta... Iddio 
solo può sostenere in così supremi frangenti; ed ii 
Lo prego affinchè vi doni la forza di sopportare 
tanta sciagura. i ; 
Udine $ agosto 4872 








Isiporo Dorigo, < 


ANGELO PISCHIUTTA 
Negoziante in Oggetti di Cancelleria 
IN PORDENONE 


AVVISA 


che tiene un copioso e variato assortimento di ‘opi 
rette adatto all’uso di libri da premio, tanto di le 
tura come pure di divozione a prezzi moderatis 
sii, 





BANCA VENETA ©. 


di Depositi e Conti Correnti. 
=== eh PIL 
PADOVA-VENEZIA .. . 
Con R. Decreto 17 giugno p. p. è stato appro- 
vato } aumento del Capitale Sociale delta Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correnti dai Cinque : 
ai IDieei milioni, mediante una nuova emissioni 
di N. 20,000 azioni da Lire 250 cadauna. 
Conseguentemente all’ ordine del giorno votato 
nell’ Assemblea Generale della Banca Veneta del 2 
febbraio p. p., vengono messe a disposizione dell 
20,016@ az:0ni vecchie di prima emissione — 
N. 10.000 nuove azioni — nella mi 
sura di mu’ azione nuova: per ogni due : 
vecchie, al prezzo di Lire ®,%5; meno Lit 
3,80 per coupon scaduto il 4.° corrente ed'all 
seguenti condizioni di pagamento: ° 
Lire 50.— meno " 
* 3.90 per coupon al 4° luglio compensato , 








Lire 46.10 netto all’ atto delîa' dichiarazione 
25,— dal 25 al 30 settembre p. v. |. 
25.— dal 15 al 20 novembre p. v. 
25, dal 2 al 7 gennaio 1873 

25.— dal 10 al 45 febbraio 1873. 


ve 


Lire 146.40 insieme. 


Verso il pagamento delle prime Lire 46. {0 sarà 
consegnato nno 0 più titoli nominativi  corrispon. 
denti alle azioni che saranne assunte, ed al com- 
plemento dei versamenti delle Lire it. 156.10 sa 
ranno consegnati i relativi titoli al portatore di 
Lire 250 cadauno liberati del 80 Org. . ; 

Anticipando i versamenti sarà bopificato i’iate- 
resse del 4 0g. ° 

E possessori delle vecchie azioni che vorranno 
profittare della presente emissione, dovranno presen» 
tare dal 40 al 44 Agosto i titoli che attualmente” 
possedono, onde poter essere ammessi al riparto; ‘> 
delle nuove azioni. — Sarà annotata ?’ insinuazione” -* 
mediante apposizione di timbro speciale ‘sui titoli... 
delle azioni vecchie. cn 

L’ insinuazione ed i versamenti saranno riceviiti' .. 

a Padova e Venezia presso ia Banca Veneta di 
Depositi e Conti Correnti nia, 

a Ailano presso la Banca Lombarda di Depositi . ' 
e Conti Correnti. I ASTTITE 

Le nuove azioni avranno fa stessa decorrenza di. 
godimento e di dividendo delle vecchie alle. quali 
sono state pareggiato anche per tutti gli altri diritiù_. 
consentiti dagli Statuti Sociali Ei 
: Le frazi.ni risultanti per un numero impari di >°> 
azioni riceveranno provvisoriamente un Certificato 
di 12 azione nuova, sulla quale però non decorre! . 
ranno interessi e dividendi fino alla riuoione in 
un’ azione intera indivisa. È 
Padova 25 luglio 1872. 


Per il Sindacato: 
ML; V. JACUR == HM. £O A. CARERA E 0. 































ATTI UFFIZI ALI trimestrali: postecipato ed anche monsili 


sopra richiesta delle Maostre. ; 
La nomina è di spottanza dal Consi- 
N, 428 À 3 
REGNO D'ITALIA 


glio «Comunale vincolata all’ approvazione 
del Consiglio scolastico Provinciale. 
Dall’ Ufficio Municipale 
drovinci. di Udino Distr. di Latisana 
. Comune di ‘Palazzolo dello Stella 
° Avviso d’ Asta 


Pocenia li & agosto 1872. 
Îl Sindaco 
G. Canatti 
Reso infruttuoso l’ esperimento d’ asta 
‘ praticato nel giorno di martedì 23 lu- 
glio corrente per 1’ appalto del lavoro di 
sistemazione delle strade interne del 
‘peese di Palazzolo dello Stella per l’im- 
porto di I, 7692.76 viene fissato un se- 
condo esperimento pel giorno 22 agosto 
P. v. alle ore 11 ant. colle forme ed 
‘alle medesime condizioni enunciate nol 
«precedente avviso Municipale 6 luglio corr. 
n. 377, inserito nel«Giornale di Udine» 
41, 12 0 13 stesso mese, 
Dall Ufficio Municipale 
Palazzolo dello Stella, li 3}luglio 1872 



















Assessore 
G. Tosolini 


ATTI GIUDIZIARI 


Avviso 





blicamente noto che il sig. D.r Alessan- 
dro Rubbazzer di Spilimbergo tutore dei 
minori Carlo, Antonio, Maria e Regolo 
Artini furono Luig: e Masutti Rosa di 
Spilimbergo, con atto 3 corrente, emesso 
.} in questa Cancelleria, dichiarò nell’ in- 


Il Sindaco teresse dei suoi tutelati di accettare be 
L. Gina neficiariamente 1’ eredità- di Artini Luigi 
. : maticato ar vivi nel 4 febbraio p. p. în 
to sa i questo Borgo. : 
“N. 907 2. Spilimbergo dalla Cancelleria della R. 


Pretura Mandamentale 
li 3 agosto 4872. 


Il R. Cancelliere 


Comune di Forgaria Distr. di Spilimbergo 
EL Municipio dî Forgaria 
AVVISO D'ASTA 





TaRrtAGLIA 
Nel locale di ‘residenza Municipale nel < 
giorno di martedì! 27 “agosto ‘corr: si 
terrà il primo esperimento d’ asta- per Avviso 


l’ appalto qui appiedi deseritto sotto l’os- 
.Servanza delle. seguenti discipline: 
(- 4. L'asta sarà aperta alle oro 40 
mattina, SIRCMEOTE i . 
2. Iì dato regolatore’ d’ asta è indi. 
«Gato nella sottoposta ‘fibella, n *)î". 
3: Si addiverrà (al deliberamento col. 
P. estinzione naturale dell’ultima candela 
vergine a favore: dell'ultimo ‘mighor of- 
ferente, ‘ vo 
4. Ogni offerta dev' esser scortata dal 
deposito sottoindicato. fe 
_5. Il capitolato d’ appalto è ostensi» 
bile presso la segreteria municipale nelle 
ore pon tA0OVRO è i 3 
. 6 Sarginno' osservate le discipline del 
sà Segolamento? approvato ‘con R. Decreto 
‘25 gennaio ‘1870 n. 5452.. 
© ° Là Muaicipi cui il presente è diretto 
sono pregati della pubbltvaziotie'e' riferta* 


Il sottoscritto. avvocato residente in 
Udine qual procuratore del sig. Vincenzo 
fu Giuseppe Del Fabbro di Pozzuolo, 
| rende nofo che proseguendo nella intra- 
»*presa esecuzione immobiliare in confronto 
di Giuseppe q.m Antonio Della Vedova 
detto Visolin di Pozzuolo, va a produrre 
ricorso all’ illmo sig. Presidente del R. 
Tribunale Civile e Correzionale di Udine, 
per nomina di ‘perito che abbia a sti- 
mare gli immobili esecutati e qui ap- 
presso descritti. . ) 


Immobili da stimarsi 


siti in pertinenze di Pozzuolo in mappa 
alli n. 482, 1061, 2089. 

Nonchè sopra li segueati beni limita- 
tamente ' alla proprietà diretta siti in 


—Annunzi ed Atti Giudiziar] 


ONE ETTI AI LE E SAC 





It sottoscritto Cancelliere rende pub-' 


GIORNALE, DI UDINE 





Acqua Ferruginosa 


della rinomata 


ANTICA FONTE DI PEJO 


Quest acqua tanto salutare fa dalla pratica medica dichiaratal’unica per 
la cura ferruginosa a domicilio. Infatti chi conosce e può 
avero la Pejo non prende più Recoaro 0 altre. c. È 
Si può avere dalla Direzione della Fonto in Brescia, dai sig. Farmacisti d'ogni 
città è depositi annunciati. 
Nn Udine presso i signori Comelli, Comessati, Filippuzzi e 
Fabris farmacisti. 
En f*ordenone presso il sig. Adriano Roviviglio frmacista. 
20 La Direzione A. BORGHETTI, 


STUFFE D.r CARRET 


Il sottoscritto si èconvenuto col D.r Carret di Chambely di poter anche 
nel? anno venturo lavorare le stufle per 1’ allevamento dei Bachi secondo il sistema 
previlegiato dell’ inventore, che ia quest’ anno fecero si bella prova. È 

Onde evitare l'inconveniente in cui è incorso quest’ anno di non aver cioè, 
potuto soddisfare a tutte le dimande per ristrettezza di tempo e per mancanza di 
materiale addatto; ed anche per poter lavorare con la esattezza voluta dall’ autore, 











il sottoscritto invita quei signori che desiderassero provvedersene a volersi compia- 
cere di fargli tenero le loro ordinazioni non più tardi del venturo mese di luglio. 
In conseguenza del forte aumento del. ferro, il prezzo delle stuffe viene fis- 
sato a Liro 28,50. 47 
Udine, 17 giugno 1872. . ANTONIO FASSER. 


















PARIS: 
Art - Littàrature - Modes - Thèatre P A R I S 
SPORT — FINANCES, ETC. dournal Hebdomadaire illustré 





TEXTE: Th. Gautier. — J. Janin. 
— Y. Hugo. — A. Dumas. — Michelet. 
— G. Sand, — E. de Girardin. — A. 
Karr. -—- E. Laboulaye. — Bvulè, — 
Th. de Banville. — P. Fèval. — D'AI- 
ton-Shée. — James Fazy. = M. fucamp. 
|— Daniel Stern. — H. Monnier. - 

Coppée. — E. Hamel. — A. Siroen. 
|-— Ch. Virmaitre. — E. d’Acray. — 
» Andréi. — P. de Largiltiòre, eso. 

DESSINS: G. Doré: -— Flameng. 
[— Cham. — Rops. — Bertall, — 


DESSINS EN CHROMO ET A L’ AQUARELLE 


L'ÉVÉNEMENT DU JOUR 


Rendu per la Gravure et le Coloris 


EDITION DE LUXE 
POUR TOUTE LA FRANCE 


Da 


POUR L’ ÉTRANGER 





|— E. de Block. ete. 


bonnement d’ un an, soit 20 francs, ou de six mois, soit 40 fr. 80 cent. 





+ vallo, Zanetti, Xicovich, in Treciso far- 


Format in-4° plus grand que L'ILLUSTRATION] 


Six mois: 10 fr. SO cent. — Un an 20 fr. 


IStaal. — Gill. — Hadol. — Saibas. {Six mois: 1 fr. 5@O ct. — Un an 21 fr 


ADMINISTRATION: I, RUE DE LA CHAUSSEE-D” ANTIN; ZI, A PARIS 


PARIS sera servi et le titre de cinq cents francs sera envoyé À toute personne qui expé.iera franco, en un mandat, an 
timbres-poste, ou toute autre valeur è M. |’ Administrateur de PARIS, 41, Chaussée-d’ Anto, à Paris, le montant d’ un ab 





‘| 
























PER LA 


POLITURA pei DENTI 


si raccomanda più d'ogni altro rimedi, 
P Acqua Anaterina per hjifii 
bocca del sig. Dr JI. &. Popp der; 
tista di corto imper. realo «d’ Austria dd 
Vienna, città, Bognergasse, 9, mentre 
essa non contiene alcuna sostanza dan. 
nosa alla saluto, impedisce la produzioni 
del tartaro sui denti, Ja protegge di 
ogni ilolore, ed ove volessero già i denti 
li guarisce in brevissimo tempo. 

Prezzo per flacone L. 4 e 2,50, 

Si trova presso i depositi. 

In Udine presso Giacomo Commessat 
a Santa Lucia, 0 presso A. Filipporzi, e 
Zandigiacomo, Trieste, farmacia, Serra. 


macia reale fratolli Bindoni, in ‘Ceneda, li 
farmacia ‘Marchetti, in Vicenza, Vatério, | 
in Pordenone, farmacia Roviglio, în Ve- 
nezia, farmacîa Zampironi, Bòtuer, Ponci, 
Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, | 
Pontini farmac., in Bassano, L, Fabbris 
in Padova, Roberti farmac.,: Corneli, 
farmac., in Belluno, Locatelli, in' Sacile 

Basetti, in Portogruaro, Malipiero;, ‘ 


PARIS: 
AUX 10,000 PREMIERS ARONNÉS 
DONNE 
gratuttement 
UNE PINME DE 


GINQ CENTS FRANCS 


Consistant en nn TITRE au profii 
de 1’ Abooné payable à une é6poquel 
plus ou moins rapprochée, selon lesi 
changes du sort, et dont le PAYEMENT 
INTEGRAL est GARANTI par une 
compagnie finincière, ° 

Prune unique, sérieuse, basge sur 
des combinaisons positives, — véritable. 
capital que | Abonné s° assure pour 
lui mème cu pour sa famille. 



















‘Dal Municipio di Forgaria * 





pertinenze. di. Pozzuolo in mappa alli 
n. 1087; 383, 388. - * ; 











L’ Abonnement de six mois, aussi bien que celui d’un an, donne droit à la prime gratuite du titre de 500 francs è 
condition d’ étre renouvelé I 11 











. 0 dif agosto 1872 “>. 
i Il Sindaco 
; . FabRis Pirro 
La Giunta Manicipale 
Vidoni G. Bott. - 
Jogna Loranzo 


G. Tau 


COLLA LIQUIDA 


BIANCA 


DI ED. GAUDIN DI PARIGI. 

Questa Colla, senza odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri, 
marmi, il legno;.il cartone; la carta, il sughero ecc. Î 
Essa è indispensabile negli Uffici e nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Lire 1.25 al flacon grande 
Cent. | 60 » piccolo 
A UDINE presso l' Amministrazione del « Giornale di Udine. » 


Farmacia Reale A. Filippuzzi 










va cer pi 


| Avviso inceressante 
IN PESCHERIA VECCHIA N. 1057 


dirimpetto la farmacia Comelli 
trovasi un sran 


DEPOSITO DI STIVALI FATTI 


DA UOMO, DONNA E FANCIULLI 


delle migliori fabbriche di Vienna, Gratz e Post 
A PREZZI FISSI 


Il Segretario 
G. Batt. Missîo. 
Oggetti .@’ appaltarsi - - 
Lavori di sistemazione - della strada mu- 
lattiera dalle case Giacomuzzi ‘in For: 
garia alla casa canonica curaziale di 
Cornino e precisamente dalla. sezione 
prima alla 176° del progetto 4 luglio 
41861 n. 250.38 dell’ Ingegnere Mis: 
sio ritenuta la sua minima larghezza 
in metri tre.comprese:le -cunetto la= 






terali. — Regolatore d’ asta I. 15600, l ° i cioè: da uomo da it. L. #® ao oa 
deposito 1. 1560.‘ : di 1; 3 ' » » stivaloni da » 2® asa tict 
Osservazioni ALI ED ESTERE ‘ » donna da » 9 als sparti 


NAZIO 





» fanciulli » 2 a 9 


1 lavori, sopraindicati. colle addizionali 
fino ad ‘un quinto ‘dovranno essere com- 
piuti e posti in istato di collaudo entro 
giorni 300 continui’ dalla consegna, e 
«saranno pagati giusta deliberazione con- 
sigliare 28 maggio p. p. in tre eguali 
rate delle quali due in corso di lavoro, 
semprechè le opere fatte coprano |’ im- 
porto delle rate, e la terza a sei mesi 
dalla data del Decreto di approvazione 





di RECOARO, VALDAGNO, CATTULIAVE, RIVE. 

RIANE, PEJO, BROMO-JODICHE di SALES, di bON- 
«0 *° E CATINI, di CARLSTA® ecc. ece. 

Bagno ‘Marino del Fracchia di Treviso, Bagno Solforoso liquido. — Labo- 
“  natorio Filippuzzi Fango minerale di Abano, con certificato. 

La Ditta A. Eilippuzzi ha stabilito speciali contratti con i proprietari 
delle fonti per la regolare spedizione delle acque ed invita le persone che intendono 
intraprendere questa cura ad inscriversi sollecitamente onde essere servite con pon- 
tuahtà edi esatiezza. Chi lo ‘desidera vengono rimesse anche a domicilio. 









ia Merceria S. Salvatore N. 4330 
. ‘S. Giuliano » 749 


grande concorso. ! 


Si assumono pure commissioni per ogni 
qualità di stivali. 


Della sottoscritta firma trovansi depositi a Venezia 


Le distinte qualità dei migliori pelami «d’ Ungheria non 
chè lo modicità de: prezzi assicurano al soltoscritto un 















5 
| 
I 
| x 
del Collaudo. —_—_T__er_o__e—ee=e==“ SE ehi 
SCILOPPO TAMARINDO secon BRERA na» 0 KinscieN, frioa 
N. 326 di ' Il grande smercio di questo preparato ha già provato come venne gradito cd GIACOM . 
Rd IL SINDACO apprezzato per cui ormai ‘fion teme Se, nè Legni di nuove raccomandazioni: | a 5 
x ATTESTA T . 
del Comune di Pocenia Sig. @. Pontotti. Farmacia 4. Filippueso © I Veradita all’ ingrosso Li 
‘AVVISO © di Abbiamo ricevuto le bottiglie del vostro Scitoppo di Tamarindo secondo Brera, | r . n 
e fattonié ‘l’ assaggio possiamo dire d’ averlo trovato di perfetta prepa'azione e di ! € Y 4 f { 4 CP 
A tutto il mese di agosto andante | gusto:‘squisito, per cui non mancheremo raccomandarlo ai nostri Clienti, n n senza | x i 3 D008| 
resta ‘aperto il concorso ai seguenti posti: | osservire como il'prezzo del vostro Scileppo sia assai minore di quello che vediamo S # sarà di 
a) di Maestra elementare della scuola | sègnato sopra le bottiglie provenienti dai Laboratorj delle grandi Città. Desideriamo DA LIRE 18 A 22 ALL'ETTOLITRO. ; plesso. 


Comunale femminile in Pocenia col- 


P annuo soldo di 1: -333, 
b) di Maestra elementare della scuola 
Comunale mista nella frazione di Pa- 


che questa dichiarazione abbia per effetto di recare uo utilità nello smercio di que- 
sto vostro prodotto, e per ciò un conseguente incoraggiamento acciò sia vieppiù im- 
pegnata la vostra capacità e filantropia occupandovi eziandio di altri preparati ad 


| onore della nostra Città -e Provincia, che potranno in tal guisa approfittare del va- 


VINI. DEL PIEMONTE 


da: Lire 22 a 23 all’ Eltolitro 







L'osj 


radiso coll annuo stipendio di 1. 400, { strooperato in confronto di quello dei lontani Laboratori, da dove a nostro disloro | -—ACQUAVITI® e SPIRITI di varie provenienze, con 4 
Le istanze saranno prodotte‘in questo | provengono oggi produzioni di non lieve costo col concorso di eccezionali speculazioni. | fabbrica ESSE!NZA D’ ACETO, ACETO DI PURO fguenti 
Municipio entro il suddetto termine in Gradite con ciò i sensi della nostra stima e considerazione. VINO. L r i di i tt, renienza. dì i 
bollo competente © corredate dai’ pre- Cav: Dr Perusini Direttore dell'Ospitale Civile. — Car. Ds Aucetti , e LIQUIORI a prezzi di tutta convenienza. RI 
scritti documenti. 1A Medico primario dell’ Ospitale Civile. — D.r Bellina Chirorgo primario dei P. MARUSSIG e Comp. fi di 

Civico Ospitale. — Dr €. Antonini. 24 faori orta Gemona, hd 


Gli stipendi saranno corrisposti in rate 


S % deg 
sorio: cr epr * 


Udine, 4872. Tipografia Job è Colmagna. 














